
 

 
Tre spettacoli in programma. Tra questi  

“Prima che venga notte”  con la regia di Carlo Pastori 
 

Bergamo, 24 settembre 2010. Tre spettacoli caratterizzano l’edizione 2010 di BergamoIncontra: lo 

Stabat Mater di Pergolesi, diretto dal maestro Pierangelo Pelucchi; La Luna e le stelle che tu hai 

fissato, ideato e realizzato da alcuni studenti di Fisica degli Università degli Studi di Milano e lo 

stupendo spettacolo teatrale Prima che venga notte, messo in scena da Carlo Pastori sui racconti 

della giornalista Marina Corradi. 

 

Lo Stabat Mater di Giovanni Battista Pergolesi (giovedì 30 settembre ore 21,15) è uno dei 

capolavori assoluti della storia della musica, che Vincenzo Bellini definì «il poema del dolore» e di 

fronte al quale Gioachino Rossini pianse di commozione la prima volta che lo ascoltò. 

A un soprano, un contralto e una piccola orchestra d’archi (con l’accompagnamento dell’organo) 

Pergolesi ha affidato il testo con cui Jacopone da Todi ha descritto il tormento di Maria ai piedi 

della croce, chiamando via via a condividere la desolazione e il pianto della Madonna di fronte al 

corpo straziato del Figlio, la violenza quasi fisica della spada che trafigge il cuore della Vergine o la 

contemplazione commossa della morte di Cristo; in una crescente tensione che culmina nel 

grandioso e commovente “Amen” finale, invocazione che apre uno squarcio di fiducioso abbandono 

nei confronti di un insondabile mistero. Il concerto è eseguito dall’Ensemble Mayr, diretta dal 

Maestro Pierangelo Pelucchi 

 

La luna e le stelle che ti hai fissato (Sabato 2 ottobre 2010 ore 15) è uno spettacolo ideato e 

realizzato da un gruppo di studenti della Facoltà di Fisica dell’Università degli Studi di Milano. 

Attraverso brani musicali, fotografie, poesie, racconti si ripercorre lo stupore dell’uomo di fronte 

alla bellezza della volta celeste fino ad arrivare a chiedersi chi ne è il creatore e che nesso c’è tra 

l’uomo e l’infinito. 

 

Prima che venga notte. (domenica 3 ottobre 2010 ore 21.00) è la trasposizione teatrale dei racconti 

di Marina Corradi, pubblicati sul settimanale Tempi a partire dal 2004. La regia e l’adattamento 



teatrale sono di Carlo Pastori, la recitazione della Compagnia Almadeira e le musiche di Walter 

Muto.  

Alcuni racconti sono semplicemente letti. Letti velocemente, a più voci che vanno a sovrapporsi, 

come in una partitura scritta per dare l’idea dello scorrere veloce delle parole. La musica fa da 

tappeto ritmico/melodico, senza mai avere il sopravvento, ma come una compagnia discreta e 

costante alla narrazione. Le canzoni, eseguite dal vivo, scritte da Walter Muto e Carlo Pastori o 

tratte dal repertorio dei cantautori italiani degli anni ‘70/’90, sono come sipari che svelano nuovi 

scenari, chiudono alcune situazioni, ne introducono altre.  

 


